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OGGI PER LE VIE DI MILANO 
MANIFESTANO (COLTIVATORI 

L'iniziativa dell'Alleanza nazionale dei contadini - Un corteo nel centro cittadino - Nu
merose adesioni - Concluderà Attilio Esposto - Le importanti proposte dei contadini 
per salvare la zootecnia e difendere i loro . redditi - Il programma nelle altre regioni 

Conia relazione di Trentin aperti i lavori del Consiglio generale della FLM 

Metalmeccanici: unità del movimento 
per Mezzogiorno, fabbriche, riforme 

E' in atto uno « sviluppo selvaggio » mentre l'inflazione non è superata - Il rapporto fra lotte nelle aziende e lotta sociale 
Utilizzazione degli impianti - Passi avanti per l'unità • Proposta l'erogazione di un'ora di salario a favore della resistenza cilena 

Dalla nostra redazione 
• ' MILANO, 25. 

Domani, venerdì, nel centro 
di Milano sfileranno in corteo 
migliaia di • contadini della 
Valle Padana. A Milano, una 
città dove si pensa di più al
l'industria che alla campagna, 
1 coltivatori diretti della Lom
bardia, del Veneto, • del Pie
monte e dell'Emilia intendo

no lanciare un « grido di al
larme»: la zootecnia sta an
dando a rotoli. Mungere il 
latte o ingrassare 1 vitelli, la
vorare nella stalla, nella cam
pagna, significa fare una vita 
dura. E i contadini sono stan
chi di fare solo sacrifici, ri
vendicano un reddito. Voglio
no lavorare, insomma. 

Ma le errate e contraddit
torie scelte di politica agraria 

Per un nuovo ruolo dell'agricoltura 

Forte mobilitazione 
per la settimana di 

lotta nelle campagne 
I contadini intendono richiamare l'attenzione dei 
pubblici poteri sulla grave crisi del settore . Il pro
gramma delle manifestazioni e delle iniziative unitarie 

Una forte mobilitazione è in 
atto nelle campagne nel quadro 
della settimana di iniziative e di 
lotta promossa dalle Organizza
zioni contadine confederali per 
un nuovo ruolo dell'agricoltura, 
nel contesto dello sviluppo eco
nomico generale, basato sulla 
difesa e il potenziamento della 
azienda coltivatrice singola ed 
associata. 

Attraverso l'azione sindacale, i 
coltivatori intendono richiama
re l'attenzione dei pubblici po
teri e della pubblica opinione 
sulla grave crisi del settore agri
colo e sui pesanti riflessi negati
vi che questa comporta sui red
diti contadini e più in generale 
sulla situazione economica del 
Paese e sulle masse dei consu
matori. 

Il programma della settimana 
si presenta ovunque denso di 
iniziative e forte si prevede la 
partecipazione a fianco dei 
contadini delle altre forze socia
li interessate. 

EMILIA — La settimana di lot
ta si svolgerà con la diretta par
tecipazione della Federazione 
Regionale CGIL-CISL-UIL. L'ini
ziativa più significativa sarà da
ta dalla giornata di lotta che 
avrà luogo il 30 ottobre in tutta 
la regione dove sono previste 
grosse manifestazioni provinciali 
e di zona contemporaneamente 
in tutte le Provincie. 

Alla settimana di lotta parte
cipa in pieno la Federazione Uni
taria Alimentaristi che organiz
zerà incontri fra operai e con
tadini nelle fabbriche e che fa
rà partecipare i dipendenti de
gli zuccherifici alle manifesta
zioni provinciali dei 30 ottobre. 
Anche i lavoratori braccianti 
hanno annunciato la loro ade
sione alle iniziative che saran
no prese durante la settimana. 

MARCHE — La settimana sa
rà caratterizzata da grandi as
semblee unitarie aperte a tutti 
(già programmate 40 assemblee 
e 10 comizi pubblici). Il 31 ot
tobre, d'accordo con la Federa
zione Regionale CGIL-CISL-UIL. 
centinaia di lavoratori dei cam
pi si recheranno in delegazioni 
presso la Regione e i partiti 
politici. 

Il 29 ottobre ad Ancona, pro
mossa anche dalla Federazione 
Provinciale CGIL-CISL-PIL. si 
terrà una Conferenza-dibatitto 
alla quale parteciperanno parla
mentari. rappresentanti, degli 
Enti Locali e dei Partiti politici. 

Infine, è stata chiesta la con
vocazione urgente del Comitato 
marchigiano per il superamento 
della mezzadria in cui sono pre
senti le diverse componenti sin
dacali e professionali del mondo 
contadino per esaminare le più 
opportune iniziative in direzione 
del Governo centrale e del Par
lamento per l'approvazione del
la legge che prevede il passag
gio della mezzadria e colonia in 
affitto. 

Intanto i mezzadri dell'azien
da IRCER (Ente Pubblico) 
hanno occupato gli Uffici del

l'Ente per rivendicare che le 
terre a mezzadria dell'Ente stes
so vengano passate in affitto. 

ABRUZZI — Sono previste ma
nifestazioni pubbliche ed assem
blee unitarie di zona a Nereto. 
Roseto. Atri, Penne. Collecorvi-
no. Città S. Angelo. S. Eusaneo, 
Mozga Grogna, Emilianico. 

L'attenzione più forte viene 
rivolta dalle organizzazioni con
tadine alla preparazione dello 
sciopero generale e giornata di 
lotta che avrà luogo il 9 novem
bre con al centro i problemi 
della occupazione e dell'agricol
tura. 

FIRENZE - Il 30-31 ottobre 
si svolgeranno manifestazioni di 
zona nei Comuni mezzadrili. In 
tutti i Comuni nei giorni 27-28-
29 ottobre si terranno assemblee 
unitarie aperte. 

Delegazioni di contadini si re
cheranno presso le autorità Re
gionali e i Partiti politici. 

UMBRIA — Sono già in corso 
iniziative zonali che vanno dalle 
assemblee pubbliche, alle ma
nifestazioni, ai comizi. 

MEZZOGIORNO — Specie nel
le zone coloniche e in partico
lare in tutti i grossi centri pu
gliesi e siciliani, sono previste 
iniziative tese a coinvolgere, in
sieme ai coloni, i braccianti e 
i coltivatori diretti con nume
rose assemblee pubbliche alle 
quali sono invitati anche i la
voratori degli altri settori pro
duttivi. 

Per i problemi 

agricoli comunitari 

Inaugurato 
a Bruxelles 

l'Ufficio 

del CENFAC 
Si è inaugurato ieri a Bru

xelles l'ufficio del Centro per 
lo sviluppo delle forme asso
ciative e cooperative (Cen-
fac), per i problemi comuni
tari. Durante la conferenza 
stampa che si è tenuta alla 
presenza di numerosi giorna
listi italiani e stranieri, di di
rigenti dei movimenti coopa-
rativi e contadini dei paesi 
della Cee, il Cenfac ha pre
sentato alcune considerazioni 
e richieste sulla politica agri
cola comunitaria. 

Le richieste del Cenfac mi
rano. da un lato, a spostare 
l'asse della politica comuni
taria verso una politica delle 
strutture che privilegi l'azien
da coltivatrice singola o asso
ciata, dall'altro a risolvere 
problemi immediati la cui so
luzione. almeno per l'Italia, 
è di vitale importanza. 

comunitr.rla e la mancanza di 
una politica zootecnica na
zionale (mentre Importiamo 
dall'estero 11 60 per cento del
la carne che consumiamo) 
vanno contro gli Interessi del 
contadini e contro gli interes
si di tutta l'economia italia
na. Chi ci guadagna sono 1 
monopoli che trasformano i 
prodotti agricoli (il latte que
st'anno viene pagato ai pro
duttori venti lire in meno al 
litro rispetto all'anno scorso), 
che commerciano o che im
portano. 

I coltivatori diretti — que
sto il senso della manifesta
zione di domani a Milano — 
vogliono non solo protestare 
contro questa situazione ma 
fanno anche proposte concre
te per salvare la zootecnia, 
per difendere il loro reddito, 
per assicurare al consumatori 
prodotti alimentari a prezzi 
equi, per sviluppare l'agricol
tura, l'occupazione, l'econo
mia. 

La , richiesta principale è 
quella di un piano naziona
le di trasformazione e ristrut
turazione del settore zootec
nico promosso dalle Regioni 
nell'ambito della programma
zione zonale. I contadini chie
dono Inoltre l'incremento e 
il finanziamento dell'associa
zionismo, la riduzione e • il 
controllo del prezzi dei mezzi 
tecnici necessari all'agricoltu
ra, un prezzo remunerativo 
del latte per i coltivatori at
traverso una nuova normativa 
contrattuale, un nuovo ruolo 
dell'AIMA, delle Centrali del 
latte e dell'industria a parte
cipazione statale. 

La manifestazione Interre
gionale di domani a Milano 
è stata Indetta dall'Alleanza 
dei contadini. Un corteo par
tirà alle ore 10 dal bastioni 
di Porta Venezia per recarsi 
al Teatro Dal Verme dove 
parlerà 11 compagno on. Atti
llo Esposto, presidente nazio
nale dell'Alleanza. 

Alla manifestazione ha ade
rito la Federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL di Milano, le 
Federazioni sindacali milane
si di metalmeccanici, chimici 
e alimentaristi, le commissio
ni regionali agrarie del PCI 
e del PSI. la Provincia di Pa
via. la Lega delle cooperative. 
il Cenfac, la Confesercenti. 
Hanno annunciato la parte
cipazione il vice presidente 
della Giunta ' regionale lom
barda; il presidente della Cen
trale del latte di Milano, di
rigenti delle ' ACLI di Pavia 
e di alcune organizzazioni pro
vinciali lombarde della Coldl-
retti. 

Si prevede la partecipazio
ne al corteo anche di studen-, 
ti ed operai (numerose sono 
le adesioni di Consigli di fab
brica). 

VETRAI IN CORTEO A PISA E VENEZIA STS^Sn-15.^:2 
sono fermate la Saint Gobain, la Kimble, la Quentin, la Pascu inucci, la Lenzi, tutte le fabbriche del settore; al corteo e 
alla manifestazione In un cinema cittadino hanno partecipato anche I metalmeccanici della Piaggio. Massiccio è stato lo 
sciopero a Murano di tutti I lavoratori che si sono poi radu nati a Venezia; un comizio è stato tenuto in piazza San Marco. 
A Biella sono invece scesi in sciopero I quarantamila tessi l i ; la protesta ha registrato adesioni oscillanti tra il 95 e il 
100 per cento. Alla base della lotta il contratto integrativo provinciale. Nella foto: vetrai in corteo in piazza S. Marco a Venezia 

Dalla Commissione affari costituzionali riunita in sede deliberante 

Statali : approvata alla Camera 
la legge per l'assegno perequativo 

Una seduta-fiume per varare il provvedimento che adesso passa al Senato per la definiti
va approvazione - I termini del disegno di legge - L'impegno dei parlamentari del PCI 

d. co. 
Intenso è il programma di 

iniziative, predisposte dall'Al
leanza, anche nelle altre re
gioni italiane. 

I coltivatori dell'Umbria in
vece manifesteranno per ri
vendicare una nuova politica 
dei prezzi e dei costi e per 
la fine dei rapporti di mezza
dria e di colonia, sabato a 
Terni; quelli delle Marche do
menica nel comune di Arce-
via dove parlerà il segretario 
dell'Alleanza nazionale dei 
contadini, on. Renato Ogni-
bene; quelli campani si tro
veranno a Napoli lunedi 29 
per rivendicare fra l'altro un 
intervento di integrazione dei 
redditi dei coltivatori colpi
ti anche dalle conseguenze 
dell'infezione colerica, dove 
prenderà la parola il vice pre
sidente dell'Alleanza. Selvi-
no Bigi. 

Sono in programma una ma
nifestazione regionale, nelle 
Puglie, che si terrà martedì 
30 ottobre nel comune di Co-
pertino e alla quale parteci
perà l'or». Angelo Compagno
ni e un'altra a Forli sempre il 
30. per i problemi dell'urba
nistica e della civiltà nelle 
campagne, con l'intervento di 
Angiolo Marroni. 

Ieri sera alla Camera dopo. 
una lunga seduta, la commis
sione affari costituzionali, riu
nita in sede deliberante, ha 
approvato il disegno di legge 
che istituisce l'assegno pere
quativo per il personale civile 
dello Stato. Il provvedimento. 
che recepisce l'accordo sindaca
ti-governo. passa ora al Sena
to per la definitiva approva
zione. Nella stessa serata è 
stato anche approvato il di
segno di legge che istituisce 
un assegno temporaneo per i 
para-statali. 

Il protrarsi oltre il previsto 
della riunione è stato determi
nato anzitutto dall'attacco che 
a contenuti qualificanti della 
legge hanno condotto, con pro
tervia. congiuntamente depu
tati della destra democristiana. 
socialdemocratici e neofascisti 
che. con una serie di emenda
menti. hanno cercato di far pre
valere negativi interessi cor
porativi di alcune categorie di 
dipendenti dello Stato (vedi do
ganieri) che si agitano per con
servare emolumenti e privilegi 
ingiustificati, che hanno con
corso a fare dello stipendio de
gli statali una giungla fonte di 
abusi. 

Questo attacco è stato pero 
sventato grazie all'iniziativa dei 
deputati comunisti e alla loro 
unione, nelle votazioni degli 
articoli e degli emendamenti 
concordati " dal governo con i 
sindacati e per respingere gli 

Per una positiva soluzione della vertenza delle autolinee extraurbane 

Compatto lo sciopero dei tranvieri 
Fermi ieri per 3 ore tutti i mezzi pubblici - Permane il silenzio del governo 

Nuova forte astensione degli 
autoferrotranvieri italiani im
pegnati da mesi nella risolu
zione della vertenza delle au
tolinee. Ieri per la quarta vol
ta nel solo mese di ottobre 
non hanno funzionato per tre 
ore i mezzi pubblici, mentre 
sono rimasti fermi per l'intera 
giornata i servizi extraurbani. 
Come è noto pesanti sono le 
responsabilità del governo per 
i disagi che queste azioni ar
recano alla popolazione. Il fat
to è che, malgrado l'impegno 
scritto del ministro Coppo, pre
so nel maggio scorso, i lavora
tori delle autolinee sono ancora 
in attesa di quei miglioramen
ti economici e normativi con
quistati con il rinovo del con
tratto dall'intera categoria 

L'impegno del governo, fatto 
successivamente da altri mini
stri. comporta un provvedimen
to ponte relativo agli aspetti 
economici, nell'attesa del pas
saggio alle Regioni della ge
stione delle linee e dei servizi 
extraurbani. 

La lotta, quindi, degli auto 
ferrotranvieri — che si svi 
lupperà nelle prossimo settima
ne con un nuovo programma 
di scioperi, sulla base delle de
cisioni che prenderanno i sin
dacati di categoria — assume 
un rilievo politicamente vali
do. perché indirizzata ver*o 
una nuova politica del traspor
to pubblico. 

E* ciò che si sottolinea in un 
appello, rivolto ai lavoratori 
di tutte le categorie, dalla se

greteria della Federazione re
gionale CGIL-CISL-UIL della 
Toscana. Durante la giornata 
di lotta i lavoratori hanno da
to vita a forti manifestazioni 
e assemblee pubbliche. 

ROMA — Totale partecipa
zione allo sciopero che ha bloc 
cato per tutta la mattinata i 
servizi pubblici e i taxi. Dalle 
9.30 alle 12.30 nessun automez 
zo dell'ATAC e della STEFER 
è uscito dai capolinea, mentre 
nel resto della regione i di
pendenti delle autolinee priva
te hanno scioperato per l'inte
ra giornata. 

I tassisti aderenti a CGIL. 
CISL e UIL non hanno effettua
to corse dalle 7 alle 22, per 
sollecitare l'approvazione del

l'emendamento presentato dal 
PCI. che prevede un aumento 
dell'aliquota di rimborso della 
benzina. 

BOLOGNA - Una afrollata 
assemblea di lavoratori si è 
svolta ieri mattina durante Io 
sciopero. Il segretario della 
UIL. Bruno Pratesi, ha affer
mato che la lotta ha ormai 
raggiunto un momento di svol
ta decisiva. All'assemblea è in
tervenuto l'assessore regionale 
Fausto Bocchi. Una grande ma
nifestazione si è svolta anche 
a Forli. dove, al termine di 
un corteo nel centro cittadino. 
ha avuto luogo un dibattito pub 
blico con l'intervento di nume
rosi consigli di fabbrica e di 
un rappresentante del movimen
to studentesco. 

emendamenti settoriali, con gli 
altri deputati de. con i socia
listi. i repubblicani, decisi an
ch'essi a difendere l'accordo 
governo-sindacati con il quale 
si da un primo solido colpo al 
disordine retributivo, e si crea
no le basi per giungere in tem
pi brevi alla completa chiarez
za. Ciò, purché il governo vada 
avanti nell'impegno cui è stato 
chiamato dall'iniziativa sinda
cale e dalla sinistra, di portare 
a compimento una democratica 
riforma della pubblica ammi
nistrazione. 

Con un ordine del giorno del 
repubblicano Battaglia il go
verno è stato invitato a rateiz
zare il pagamento degli arre
trati: una prima rata dopo 
quattro mesi dall'approvazio
ne della legge, la seconda dopo 
sei mesi. I comunisti si sono 
astenuti, così come si sono aste
nuti sul complesso della leg
ge perchè in essa sono ancora 
contenuti elementi negativi e 
che tengono in piedi vecchie 
strutture che occorre liquidare. 

Ed ecco in sintesi i provvedi
menti varati. 

STATALI — Il provvedimen
to. frutto di un accordo gover
no-sindacati raggiunto nel mar
zo scorso, istituisce a partire 
dal primo gennaio 1973 per gli 
impiegati civili, di ruolo e non 
di ruolo, e per gli operai del
lo Stato un assegno perequati
vo pensionabile, utile anche ai 
fini dell'indennità di buonusci
ta e di licenziamento. Dalla 
concessione dell'assegno sono 
escluse le categorie di statali 
(ad esempio il personale inse
gnante della scuola, i postele
grafonici. i ferrovieri, i telefo
nici. la dirigenza) per le quali 
vigono ; provvedimenti partico
lari e analoghi. 

L'assegno, nel ' minimo e nel 
massimo, è così fissata al lordo 
annuo per le categorie: -

Carriera direttiva: da un mi
nimo di 803.000 lire per il per
sonale inquadrato nei parametri 
190 e 218 ad un massimo di 
1.555 000 (parametro 530): 

Carriera dì concetto: da un 
minimo di 774 000 lire (parame
tro 160) ad un missimo di 
1-240.000 lire (parametro 370): 

Carriera esecutiva: da un mi
nimo di 518 000 lire (parametri 
120 e 128) ad un mass.mo di 
999.250 lire (parametro 245); 

Carriera ausiliaria: da un mi
nimo di 515.000 lire ("parametro 
100) ad un massimo di 917.250 
lire (parametro 165): 

Operai: da un minimo di 
515.000 lire (parametro 100) ad 
un massimo di 909 50Ó ure (pa
rametro 230); 

Vigili del Fuoco: da un mi
nimo di 518 000 lire (parametro 

120) ad un massimo di 999250 
lire (parametro 245); 

Cantonieri, casellanti ANAS e 
sorveglianti idraulici: da un mi
nimo di 565.550 lire (parametro 
127) ad un massimo di 903.500 
lire (parametro 190): 

Collocatori comunali, ecc.: da 
un minimo di 612.000 lire (pa
rametro 148) ad un massimo di 
1.015.500 lire (parametro 270); 

Guardie di sanità e tecnici 
dei fari: da un minimo di 
622.450 lire (parametro 133) ad 
un massimo di 922.750 lire (pa
rametro 235); 

Istituto di patologia del libro, 
laboratori di restauro e soprain-
tendenza alle antichità e belle 
arti: da un minimo di 80G.O0O 
lire (parametro 243) ad un mas
simo di 1.300.000 (parametro 
433); 

La Pirelli 
vuole 

aumentare 
i prezzi? 

MILANO. 25. 
Gli industriali mettono le 

mani avanti per giustificare 
eventuali aumenti di prezzi 
allo scadere del blocco? 
Leopoldo Pirelli, presidente 
della Pirelli Spa. ha inviato 
agli azionisti della società la 
tradizionale lettera seme
strale per informarli sull'at
tività del gruppo. Nel primo 
semestre del "73 le società 
operanti in Italia < hanno re
gistrato un significativo au 
mento delle vendite ». Per 
quel che riguarda le e indu
strie Pirelli » e le sue col
legate. « il primo semestre 
si è cfiiuso — scrive il pre
sidente della Pirelli Spa — 
con una perdita più che di
mezzata rispetto a quella 
del corrispondente periodo 
dello scorso esercizio ». Ma 
« gli aumenti dei prezzi di 
vendita — scrive ancora il 
Pirelli — hanno consentito 
solo un parziale adeguamen 
to agli incrementi dei c o 
sti ». I prezzi blorcati — af 
ferma Leopoldo Pirelli — co 
stringono ìe imprese ad ope 
rare in una situazione di au
mento dei costi < sotto la 
spinta dei prezzi internatio 
cali delle materie prime, per 
gli scatti della contingenza 
e l'accresciuto costo del da
naro ». 

Ruolo speciale ad esaurimen
to: da un minimo di 774.000 lire 
(parametri 150 e 160) ad un 
massimo di 1.240.000 lire (para
metro 370). 

La corresponsione dell'assegno 
(il quale non è suscettibile di 
aumento periodico, non è com
putabile ai Pini della tredicesima 
mensilità e dei compensi per la
voro straordinario, a tempo o a 
cottimo) comporta la contempo
ranea soppressione di ogni altro 
tipo di indennità, premi, assegni. 
compensi o altri emolumenti a 
qualsiasi titc/o oggi goduti. Fan
no eccezione il compenso per il 
lavoro straordinario debitamen
te autorizzato, che viene però 
limitato e con graduazioni diver
se da categoria a categoria, il 
trattamento di missioni o per 
servizi all'estero, la indennità 
integrativa speciale, l'aggiunta 
di famiglia, la tredicesima men
silità (ben quattro pagine della 
legge sono dedicate alla soppres
sione degli emolumenti straordi
nari. e danno la dimensione del 
caos esistente e del valore della 
scelta compiuta dai sindacati 
quando ne hanno proposto la eli
minazione). 

La legge — che per taluni set 
tori prescrive norme particola
ri — fìssa anche che nei casi in 
cui la media degli assegni per
cepiti nel 1972 risulti superiore 
all'entità dall'assegno perequa 
tivo. la differenza è conservata 
con assegno « ad personam » e 
sarà riassorbibile da eventuali 
futuri aumenti. 

Inoltre, al ministero del Teso
ro andranno tutte le somme che 
spettano al personale per inden
nità. gettoni di presenza e com
pensi vari; il ministero destine
rà tali somme ai fondi di previ
denza delle diverse categorie. 
Egualmente al tesoro dovranno 
essere versati i proventi recu
perati dallo Stato: detti proven
ti non potranno più essere divisi 
fra il personale dei settori inte
ressati. 

Enti pubblici non economici — 
Al personale viene concesso con 
decorrenza primo maggio 1973 
un assegno temporaneo nella 
misura unica di 520 000 lire lor
de annue. Contemporaneamente 
è soppresso l'assegno incentivan
te di 12 mila lire eventualmente 
concesso. 

La legge — che deve avere 
ora il voto del Senato — preve
de anche il conglobamento nello 
stipendio dell'acconto mensile di 
novemila lire concesso in base 
ad un accordo del 1970 e infine. 
il divieto. p?r gli enti, di corri
spondere premi o indennità di 
incentivazione, di cottimo o di 
produzione, comunque giustifica
ti e non previsti dalla legge: é 
fatto anche divieto agli enti di 
incrementare i compensi per il 
lavoro straordinario effettiva
mente reso. 

I metalmeccanici rilanciano 
le scelte operate dai congressi 
confederali sull'insieme degli 
obiettivi di lotta (Mezzogiorno, 
fabbrica, riforme) e sull'unità 
(Consigli di fabbrica e di zona), 
ribadendo la volontà di respin
gere con fatti concreti le richie
ste di tregua avanzate da go
verno e padroni, richieste che 
significherebbero, se accolte. 
un impulso all'ulteriore degra
dazione del Mezzogiorno e apri
rebbero seri varchi agli atten
tati alla stessa democrazia. 
Questo il filo conduttore della 
relazione del compagno Bruno 
Trentin. segretario generale 
della FLM. che ha aperto ieri 
i tre giorni di lavori del Con
siglio generale. 

Sono presenti alla discussio
ne il segretario confederale del
la CGIL, compagno Rinaldo 
Scheda, rappresentanti dei par
titi. come i compagni Reichlin 
e Borghini per il PCI, Livio La-
bor e Bartocci per il PSI. Ecco 
una sintesi della relazione: 

IL GOVERNO — E' in atto 
uno « sviluppo selvaggio » men
tre l'inflazione non è superata. 
Questo governo « è certamente 
diverso dal governo Andreotti », 
innanzitutto per il suo caratte
re antifascista. « Non ^iamo 
certo per una crisi, ma è indi
spensabile denunciare i vuoti 
dell'azione governativa soprat
tutto per quanto riguarda il 
Sud. Cosi i limiti nella politica 
di contenimento dei prezzi ». 

IL MOVIMENTO — I con
gressi confederali avevano sta
bilito un rapporto stretto fra 
lotta di fabbriche e lotta socia
le. Poi si sono avuti momenti 
di disarticolazione. La verten
za sui redditi minori ha otte
nuto un primo risultato positivo 
anche se la partecipazione dei 
lavoratori è stata scarsa. I>e 
vertenze aziendali si sono svol
te in modo spontaneo, spesso 
con una esaltazicne del puro 
fatto salariale. Alle richieste di 
tregua non si è risposto tempe
stivamente e con iniziative con
crete. 

OBIETTIVI — Un primo fron
te riguarda la revisione del pia
no di investimenti delle parte
cipazioni statali: verrà riaper
ta la vertenza insieme alle Con
federazioni e con la presenza 
delle organizzazioni territoriali 

' del Sud e delle organizzazioni 
contadine. E' necessario con
trastare la concentrazione al 
Nord (Alfa Romeo), combattere 
la terziarizzazione de> centri in
dustriali del Sud (Napoli), con
trastare l'indirizzo delle Parte
cipazioni statali verso settori 
improduttivi. Obiettivi immedia
ti sono riferiti a opere di risa
namento e di disinquinamento 
a Napoli. Bari e Taranto. Il go
verno. se necessario, promuova 
un prestito nazionale. 

II secondo fronte riguarda lo 
aumento dei redditi più bassi. 
con una azione che dia conti
nuità ai risultati già acquisiti. 

TI terzo fronte riguarda le 
lotte di fabbrica e di zona. Per 
le prime, occorre combattere 
le tendenze a riproporre una 
politica dell'aumento salariale 
scisso da una concezione riven
dicativa complessiva di difesa 
delle conquiste in materia di 
condizioni di lavoro, di lotta 
allo straordinario e di attacco 
alla concentrazione degli inve
stimenti nelle zene congestio
nate del Nord. 

Il problema salariale — ha 
' sottolineato Trentin — deve tro
vare una risposta collettiva in 
azienda, in coerenza con la stra
tegia generale. Alcune propo
ste: premio di produzione ugua
le per tutti, prezzo politico del
la mensa, paga unica di cate
goria. 

E' possibile, altresì, un colle
gamento con obiettivi di rifor
ma (vertenze di zona) sulla ge
stione delle 150 ore. per contri
buti aziendali al finanziamento 
di servizi gratuiti per lavora
tori e collettività (trasporti. 
scuola, servizi sanitari), rilan
ciando la battaglia per il con
trollo reale dei prezzi. 

CONFEDERAZIONI — E' ne
cessario costruire un fronte co
mune. senza cadere nella trap
pola padronale della vecchia 
contrapposizione fra Confedera
zioni e categorie. Il problema è 
quello di affermare una unica 
strategia attraverso la lotta po
litica democratica, superando 
ogni settorialismo politico. 

La gestione comune con le 
Confederazioni, della vertenza 
FIAT, sottolinea la consapevo
lezza delle implicazioni generali 
delle scelte di fondo, tenendo 
conto oltre tutto che la FIAT. 
proprio in questi giorni, ha riti
rato gli impegni già assunti a 
luglio sugli investimenti nel 
Mezzogiorno. Tale vertenza è 
parte di un movimento più ge
nerale che non si risolve nel 
rapporto tra la segreteria della 
FLM e la segreteria della fe
derazione. ma nel rapporto con 
i lavoratori, con le altre cate-
grrie dell'industria e dell'agri
coltura (è necessario andare ad 
esempio ad una riunione delle 
organizzazioni meridionali). 

IMPIANTI — Il sindacato é 
pronto ad affrontare il discorso 
dei nuovi turni al sud. in cam 
bio delle 36 ore e dei servizi 
sociali. C'è una disponibilità 
per alcuni casi al nord (zone 
non congestionate) ad esami

nare la possibilità del secondo 
turno (con mano d'opera locale: 
anziani, donne). Disponibilità 
anche a riconsiderare la quo-
stione del lavoro a part-time 
(mezzo tempo) per contrapporlo 
al lavoro a domicilio. « no » in
vece alla concessione indiscri
minata di nuovi turni al nord e 
allo straordinario programmato 

VERTENZA INTERCONFE-
DERALE — Nell'attuale mo
mento risulterebbe deviante e 
forse paralizzante rispetto al
l'azione per gli obiettivi priori
tari. E' possibile un'iniziativa 
di territorio sul « lavoro preca
rio ». una consultazione sui te
mi delle « ferie e festività » 
(mantenendo l'intangibilità dal 
riposo effettivo complessivo). 
E' ribadito il rifiuto a una trat
tativa generale sulla utilizzazio
ne degli impianti, nuovi turni e 
orario di fatto. 

UNITA' - Occorre andare — 
ha dotto Trent'n — a una ve
rifica unitaria a tutti i livelli. 
E' possibile fare passi in avan 
ti andando a una diffusione dei 
consigli di zona e rilanciando 
le proposte per la realizzazione 
di conferenze provinciali dei 
delegati e per una conferenza 
nazionale dei delegati di tutti i 
settori produttivi. Altre decisio
ni sono possibili in merito al 
rinnovamento dei consigli di 
fabbrica, alle sedi comuni, «I 
bilanci, alla politica dei quadri. 
senza forzature e senza veti. 
Per quanto riguarda il tessera
mento vi è la proposta di fare 
prima la delega alla FLM e 
quindi di fare la tessera confe
derale attraverso assemblee 
unitarie, con la partecipazione 
diretta delle strutture provin 
ciali. 

I 409 delegati del consiglio 
generale della FLM hanno re
cato — dopo la relazione di 
Trentin — un commosso 'aluto 
al rappresentante del governo 
di Unidad Popular l'ex amba
sciatore in Cina. Armando Un
ix?. L'assemblea ha altresì de 
ciso di promuovere una sotto
scrizione a favore della resi
stenza cilena proponendo l'ero
gazione di un'ora di salario. 
Nel pomeriggio la discussione 
è proseguita attraverso i lavori 
di commissione. 

Bruno Ugolini 

Per il contratto 

Nuovo 

programma 

di scioperi 

nel settore 
gomma 

Si intensifica la lotta per 
il contratto dei 250.000 lavo
ratori del settore gomma. 
plastica e linoleum. Infatti 
la segreteria nazionale del
la Federazione unitaria la
voratori chimici, nella sua 
riunione del 24 ottobre, ha 
preso in esame l'andamento 
della vertenza, la cui tratta
tiva. come è noto, si è in
terrotta durante la prima 
sessione -in seguito alla in
transigenza padronale sui 
problemi di fondo della piat
taforma rivendicativa come 
l'unificazione contrattuale, la 
organizzazione del lavoro 
(orario. lavoro notturno. 
straordinario, cottimi e rit
mi). classificazione e parità 
normativa. 

La massiccia partecipazio
ne dei lavoratori alla prima 
fase di lotta conferma la loro 
volontà di realizzare gli 
obiettivi posti nella piatta
forma rivendicativa prose
guendo nell'azione di lotta 
fino al raggiungimento di un 
positivo accordo. 

La FULC ha deciso inoltre 
per il periodo dal 29 ottobre 
al 10 novembre il procedi
mento degli scioperi artico
lati per la durata di 6 ore 
settimanali pro-capite in tut
te le fabbriche, secondo le 
modalità decise dai consigli 
di fabbrica unitamente alle 
Federazioni unitarie provin 
ciali. Resta inoltre conferma
to il blocco delle ore di la
voro supplementari e straor
dinarie. 

La FUIJC d'intesa con le 
organizzazioni provinciali ha 
posto in programma la rea
lizzazione di manifestazioni 
territoriali, la convocazione 
di un convegno nazionale di 
tutti i delegati delle fabbri
che entro la seconda quindi
cina di novembre. La se 
greteria della Federazione 
unitaria lavoratori chimici 
nel sotto'ineare i contenuti 
qualificanti della piattafor
ma contrattuale, dichiara la 
propria disponibilità ad una 
seria e concreta trattativa. 

La segreteria della Fede 
razione unitaria infine ha 
deciso dì tornare a riunirsi 
entro il 7 novembre per stn 
bilirc il coordinamento del 
le azioni di lotta. 

dal 27 Ottobre 7' MOSTRA DEL MOBILE 

al 4 Novembre 
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